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	Mentre preparavamo questo numero di ANISN news erano in corso a Napoli le fasi finali delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, evento conclusivo di un progetto che ha visto coinvolte quest’anno 403 scuole. Sono sempre più le scuole ed i colleghi coinvolti nelle Olimpiadi che per la prima volta quest’anno consentiranno ad alcuni studenti di partecipare alle Olimpiadi Internazionali di Biologia che si terranno a Mumbai in India dal 13 al 20 luglio 2008. All’orizzonte si profila la possibilità di selezionare studenti anche per le Olimpiadi Internazionali delle Scienze della Terra del 2009. Contemporanemante si è svolta anche l’Assemblea annuale dei soci ANISN  presso il prestigioso Istituto Internazionale Vesuviano per l’Archeologia e le Scienze Umane. Nel prossimo numero di ANISN news troveranno spazio i commenti sulla fase finale delle Olimpiadi e le relazioni dell’Assemblea annuale dei soci ANISN. Un particolare ringraziamento a Roberto Greco, socio della sezione Emilia Romagna, che ha dato un grosso contributo alla realizzazione di questo numero. 

Buona lettura!




Le finali delle Olimpiadi delle Scienze Naturali: una “tre giorni” eccezionale…

Le finali di Castellammare di Stabia e la premiazione dei vincitori: una tre giorni davvero intensa e particolare, di cui ci parla Vincenzo Boccardi, responsabile nazionale. (di Vincenzo Boccardi).
Per leggere
Olimpiadi delle Scienze Naturali: la graduatoria finale

Ecco i vincitori: pubblichiamo la graduatoria definitiva dei partecipanti. Per adesso vi forniamo i dati essenziali in attesa del prossimo numero che sarà interamente dedicato a questo evento.  (A cura di Vincenzo Boccardi).
Per leggere
Olimpiadi delle Scienze Naturali nel quinquennio 2003-2007

Cinque anni dalla prima edizione delle Olimpiadi Nazionali di Scienze Naturali: quanti alunni partecipano annualmente alle diverse fasi? Quali istituti scolastici hanno contribuito maggiormente? (Di Vincenzo Boccardi).
Per leggere
L’emozione della fase regionale delle olimpiadi raccontata da una concorrente ...

Il racconto di una concorrente che ha partecipato alla fase regionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali che si sono tenute in Campania l’8 aprile 2008 ci fa riflettere sul valore educativo di questa competizione…

Per leggere
Le Scienze Naturali nella scuola inglese

Una panoramica sull’organizzaizone scolastica inglese ed in particolare dell’insegnamento delle Scienze Naturali nella scuola secondaria frutto di un’esperienza diretta nelle scuole inglesi. (Di Roberto Greco).
Per leggere
La scuola dal punto di vista di una dirigente

Difficoltà, delusioni e gioie del ruolo dirigenziale: Paola Bortolon, neo-dirigente immessa in ruolo lo scorso settembre, condivide con noi il bilancio del suo primo anno di attività… e non son tutte rose e fiori. (Paola Bortolon).

Per leggere
Canto dell’evoluzione

A volte l’amore per la scienza e le sue idee può far nascere l’esigenza di esprimere con altri linguaggi e forme di espressione, idee proprie del mondo accademico. In attesa dell’MP3 e ancor più del video su youtube… (di Vincenzo Boccardi e Clementina Todaro).
Per leggere
È nata l’Animat: Associazione Nazionale degli insegnanti di Matematica
Il Prof. Walter Maraschini, presidente dell’Animat, ci ha inviato il documento di presentazione della sua associazione che si rivolge ai docenti di matematica e che è stata istituita lo scorso 20 aprile a Bologna (a cura di Walter Maraschini).

Per leggere
Le lampadine ecologiche che, indirettamente, inquinano l’ambiente
In un articolo pubblicato su Anisn News 21 del 15 marzo 2007 Germano Bellisola poneva la questione della sostenibilità ambientale reale delle lampadine  a basso consumo ecologico, alleghiamo questo Articolo del Corriene della Sera online del 13 aprile 2008 di Franco Foresta Martin che fornisce diverse informazioni in proposito. (A cura della redazione).

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Tra le novità del sito, assumono un ruolo principale le info sulle finali delle Olimpiadi di Scienze Naturali: sulla home page troverete tutti i link relativi alla manifestazione. Inoltre, sono state inserite diverse attività per le scuole e i docenti: cominciamo con i Workshop del progetto di educazione ambientale, organizzato ancora una volta da IFOM. Tra le segnalazioni dei nostri soci, troviamo un sito di Idee per la didattica delle Scienze della Terra: i responsabili del sito inglese hanno molto apprezzato il link dell'ANISN ed hanno ricambiato su 

http://earthlearningidea.blogspot.com mettendo un link alla pagina relativa del sito ANISN.

Tra le novità, c’è anche una estesa presentazione del sito della Enciclopedia libera Wikipedia, oltre che un link all’Università di Cambridge per rintracciare e scaricare l’opera completa di Charles Darwin.

Buona navigazione.

Ultimissimi giorni per partecipare al 31°Concorso annuale “Premio Cesare Bonacini”. 
Scade a giorni (16 maggio 2008) il premio dedicato alla memoria di Cesare Bonacini, bandito in comune tra l'Associazione per l'Insegnamento della Fisica (AIF) e l’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali (ANISN). Il concorso è riservato ai docenti delle scuole superiori di primo grado per due motivi. In primis perché le Scienze alla scuola “media” sono unificate, per cui questo livello scolastico ben si presta ad attività che prendano in considerazione argomenti di fisica e di scienze naturali. Il secondo motivo, forse più importante, è che proprio alla scuola secondaria di primo grado l’unificazione delle Scienze con la Matematica spesso avviene a scapito delle prime: tale concorrenza ”sleale”, unita alla mancanza cronica di tempi, va spesso a scapito di un insegnamento esperienziale, basato su attività osservativo-sperimentali che educhino all'indagine ed al ragionamento. Le Scienze diventano quindi spesso una noiosa materia da imparare (e da insegnare) fatta di principi astratti e leggi che i ragazzi sentono completamente scollegate dalla realtà. Il concorso è quindi una “sfida”, in perfetta coerenza con gli obiettivi del Piano ISS, a fare delle scienze una disciplina “impastata di esperienza”.

Tema di quest’anno A.S. 2007/08

Luce, colore e visione del mondo: lo spettro del visibile e la percezione dei colori, ovvero esperimenti ed indagini qualitative sui colori del mondo. Andate a vedere il bando sul sito http://www.anisn.it/conc_bonacini.php 
Fine maggio a Bologna, incontro sulla Didattica delle Scienze della Terra
Entro la fine del mese di maggio si terrà a Bologna il primo incontro per avviare la costituzione di un gruppo di lavoro dell’ANISN sulla didattica delle scienze della Terra. Chi è interessato a partecipare può mandare una mail al collega Roberto Greco: robertogreco01yahoo.it che provvederà a comunicare entro il 20 di maggio i dettagli dell’incontro.

Indagine sulla didattica delle scienze nella scuola secondaria di secondo grado
Il collega Roberto Greco ha chiesto la nostra collaborazione per la diffusione di un questionario destinato agli insegnanti di scienze della scuola secondaria di secondo grado che ha lo scopo di raccogliere informazioni sullo stato dell’arte. Queste informazioni sono raccolte nell’ambito di una ricerca condotta dall’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e i dati raccolti verranno messi a disposizione dell’ANISN. Il questionario è anonimo pertanto non abbiate remore nel rispondere nel modo più aderente alla realtà. Il questionario (4 pagine) lo avete già ricevuto tramite la lista “soci”, ma potete anche richiederlo a robertogreco01yahoo.it

A lezione di Scienze con le animazioni interattive di pennhealth.com
Per rimanere in tema di animazioni interattive utili per la didattica delle Scienze, vi segnaliamo un altro sito statunitense, curato dall’Università della Pennsylvania, ricco di animazioni su tematiche mediche che possono essere utilizzate agevolmente per lezioni di biologia umana con supporto di immagini ed animazioni utili a comprendere meglio anche i fenomeni più complessi. 

Il sito è: http://pennhealth.com/health_info/animationplayer/. Cliccando sul link avrete modo di collegarvi ad una pagina sulla quale troverete un lungo elenco di tematiche da esplorare. 

Ad esempio, potete aprire il link all’animazione interattiva che mostra lo sviluppo dell’embrione umano, (http://pennhealth.com/health_info/animationplayer/fetal_dvlp_tool.html). Appaiono due quadri affiancati: quello di sinistra mostra l’ovulo fecondato: se con il cursore si fa scorrere il pulsante sottostante si potrà vedere come lo zigote procede nello sviluppo sino a mostrare tutte le tappe di formazione dell’embrione, sino al feto pronto per la nascita. A destra invece, si vede il corpo della donna in sezione con la collocazione dell’utero e dell’embrione. Facendo scorrere col cursore il pulsante sottostante, si vedrà lo sviluppo fetale e la trasformazione del corpo femminile tappa per tappa. L’animazione è interattiva nel senso che l’insegnante può fermare in qualsiasi momento, e per tutto il tempo necessario alla spiegazione, lo scorrimento del cursore, tornare indietro o procedere a suo piacimento. Questo consente anche agli alunni di partecipare e di focalizzare meglio punti per loro ostici o che li hanno colpiti particolarmente. Unica accortezza: riunire i ragazzi in un locale provvisto di computer, videoproiettore e collegamento ad internet. (A cura di Lina Stramondo).

Gli accessi ad anisn.it: 18605 visitatori in ingresso nella prima settimana di maggio
Non tutti sanno che anisn.it ha una pagina riservata alle statistiche degli accessi: e forse non è neanche noto che il nostro sito ha un numero di accessi veramente invidiabile: nel mese di aprile, sono passati dal nostro sito web qualcosa come 93553 visitatori diversi (non visite: visitatori) e già nel mese di maggio abbiamo avuto 18605 visitatori: il grafico che vi alleghiamo vi illustra l’andamento da gennaio 2008 alla data del 7 maggio scorso. Il 5 maggio, fase dell’immediato "dopo Olimpiadi", è stato registrato un picco di visite, probabilmente alla ricerca di notizie. Un’altra cosa importante è che il sito sta diventando un punto di riferimento non solo per i docenti di Scienze, ma anche per gli studenti.

	Mese
	Visitatori diversi
	Numero di visite
	Pagine
	Accessi

	Gen 2008
	80376
	103090
	291810
	2859862

	Feb 2008
	88159
	113387
	332734
	3279894

	Mar 2008
	88707
	113080
	351216
	3332305

	Apr 2008
	93553
	117575
	347771
	3485310

	Mag 2008
	18605
	21441
	53635
	566985


9-10-11 maggio 2008 – Corso residenziale di didattica dell’Astronomia…

Si è tenuto al Planetario di Roma il corso residenziale di didattica dell’Astronomia "Il Cielo in una ... Scuola". Il corso è rivolto a insegnanti e astrofili ed è riconosciuto dal Ministero della Pubblica Istruzione. L’organizzazione è stata curata dalla Sezione Didattica UAI presso il Planetario di Roma.  Sono ancora disponibili le ultime iscrizioni.  Il programma è qui: 
http://www.uai.it/web/guest/uainews/journal_content/56/10100/34893
9-10-11 maggio 2008 “Raccontare le grotte”
Si è tenuto nelle colline bolognesi, nel Parco Regionale Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa il 1 forum italiano per una didattica della speleologia, organizzato dalla Società Speleologica Italiana
L’obiettivo del forum è individuare efficaci strumenti e metodi di divulgazione della speleologia, per permettere ai gruppi speleologici di diventare protagonisti di una crescita comune. Tutte le informazioni relative all’organizzazione, compresa la scheda di adesione si trovano nel sito: www.ssi.speleo.it. (segnalazione dell’Ufficio Stampa Società speleologica italiana)

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci della redazione: Emanuele Piccioni, Anna Maria Simonini, Lina Stramondo.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Le finali delle Olimpiadi delle Scienze Naturali: una “tre giorni” eccezionale…
di Vincenzo Boccardi

Il 2 maggio nella splendida cornice dell’Istituto Internazionale Vesuviano per l’Archeologia e le Scienze Umane di Castellammare di Stabia (Napoli), si sono svolte le selezioni nazionali della VI Edizione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali. Alla finale nazionale hanno partecipato ottantacinque studenti vincitori delle selezioni che si sono svolte in tutte le regioni d’Italia, accompagnati dai docenti referenti regionali. La gara ha visto competere più di quattrocento scuole ed ha coinvolto complessivamente ventimila studenti e ottocento docenti del biennio e del triennio della scuola secondaria superiore.

Venti gli studenti vincitori e sei quelli premiati con microscopi, libri ed apparecchiature scientifiche (allegato 1). L’intera graduatoria è contenuta nell’Allegato 2.

Per i dieci vincitori del triennio è prevista una settimana di allenamento intensivo sui contenuti teorici e sperimentali delle scienze naturali, al fine di individuare i quattro componenti la squadra che rappresenterà l’Italia alle Olimpiadi Internazionali di Biologia, che si svolgeranno nel prossimo luglio a Mumbai, in India. 

Il giorno successivo si è svolta la cerimonia di premiazione dei vincitori. Erano presenti la Dott. Irene Gatti, in rappresentanza del Ministero della Pubblica Istruzione, che ha evidenziato come le Olimpiadi rientrano tra le iniziative sostenute dal Ministero per promuovere le eccellenze degli studenti italiani, e il Prof. Nicola Mazzocca, Assessore all’Università e alla  Ricerca Scientifica della Regione Campania, particolarmente sensibile alla formazione scientifica dei giovani. Ha concluso il Prof Roberto di Lauro, Presidente della Stazione Zoologica “Anton Dohrn” di Napoli, che ha offerto l’opportunità ai vincitori di svolgere uno stage presso tale prestigioso centro di ricerca internazionale.

Nel pomeriggio del sabato si è svolta anche l’Assemblea Nazionale dei soci Anisn, con la presenza di molti docenti provenienti da tutte le sezioni d’Italia. Tale occasione ha trasformato la tre giorni olimpionica in un vero e proprio momento di condivisione e confronto tra studenti in gara, docenti referenti, gruppo organizzativo delle Olimpiadi e soci Anisn, un momento ricco di stimoli e di suggestioni reso ancor più intenso dal particolare clima culturale che si è respirato nella struttura che ha ospitato la gara.   

R.M., uno degli studenti partecipanti, così si è espresso a proposito delle motivazioni che hanno animato l’intera manifestazione: “è chiaro che non ci anima solamente la voglia di crescere e di apprendere, magari sbagliando, ma anche il desiderio di una sana competizione e, per quanto mi riguarda, sono felice del traguardo raggiunto”; mentre a riguardo delle prove ha scritto “credo che fossero difficili, ma tali devono restare perché altrimenti scenderebbe il livello altissimo della manifestazione“.

Un grazie grande va a tutti coloro che hanno consentito che le diverse fasi della complessa organizzazione delle Olimpiadi potessero svolgersi in maniera efficace: ai referenti regionali e ai presidenti di Sezione, al gruppo di preparazione delle prove e a quello di verifica dei risultati, alla segreteria tecnica e all’intero Consiglio Direttivo Nazionale dell’Anisn, agli sponsor che  hanno offerto libri e contributi.

Un grazie particolare va soprattutto agli studenti che hanno partecipato alle selezioni di istituto, regionali e nazionali, ai loro docenti che hanno scelto di partecipare all’iniziativa, “mettendosi in gioco”, e ai Dirigenti Scolastici delle loro scuole.

Un ultimo grande ringraziamento va infine ad Anna Pascucci, che ha organizzato la tre giorni con grande professionalità e con profonda partecipazione anche emozionale.

È tempo ora di pensare alle Olimpiadi Internazionali e di augurare alla squadra italiana che tutto possa andare alla grande.

Torna su
Olimpiadi delle Scienze Naturali: la graduatoria finale
A cura di Vincenzo Boccardi

Qui di seguito troverete due elenchi: nel primo viene presentata la graduatoria dei partecipanti del biennio, mentre nel secondo, troverete la graduatoria degli studenti del triennio.

CATEGORIA BIENNIO

	n°
	Cognome
	Nome
	Istituto
	Regione
	totale

	1
	Brogi
	Davide
	L.S. "Redi" – Arezzo
	Toscana
	95

	2
	Satolli
	Sara
	I.T.I. “Giordani” – Caserta 
	Campania
	90

	3
	Pezzetta
	Cristofer
	I.T.I. “Malignani” – Udine
	Friuli V.G.
	87

	4
	Campagna
	Giovanni
	L.S. “Grigoletti” - Pordenone 
	Friuli V.G.
	86

	5
	Lugli
	Gianmarco
	LS "Banzi Bazoli" – Lecce
	Puglia
	82

	6
	Liuzzi 
	Lucrezia 
	L.S. “A.Tosi” – Busto Arsizio (Varese)
	Lombardia
	81

	6
	Mecchina 
	Davide 
	L. S.”A.Tosi” – Busto Arsizio (Varese)
	Lombardia
	81

	8
	Piotto 
	Marta 
	L.S. “A.Tosi” – Busto Arsizio (Varese) 
	Lombardia
	80

	9
	Cani
	Ilaria
	I.I.S.I.P.I.A. “Alberghetti” – Imola (BO)
	E.Romagna
	78

	9
	Ventruto
	Francesco
	IISS "G. Stampacchia" – Tricase  (Lecce)
	Puglia
	78

	11
	Antonucci
	Gabriele
	L.S. "Banzi Bazoli" – Lecce
	Puglia
	75

	11
	Napoli
	Rita Claudia
	L. C. “M Cutelli” - Catania 
	Sicilia
	75

	11
	Serrao
	Cristina
	I.T.C. "B.Grimaldi" – Catanzaro
	Calabria
	75

	14
	Dalla Pria
	Nicola
	“L.B. Alberti” – Jesolo (Venezia)
	Veneto_TAA
	73

	15
	Andreescu
	Angel-Felix
	I.T.G. “Leonardo da Vinci” - Caltanissetta
	Sicilia
	72

	15
	Marra
	Timoteo
	I.T.C. “Arzelà” – Fosdinovo (M. Carrara)
	Liguria
	72

	17
	Alagia
	Marianna
	L.S. “Labriola” – Napoli
	Campania
	70

	17
	Bulgari 
	Alberto 
	I.T.A.S. “Stanga” – Cremona
	Lombardia
	70

	17
	Maruccia
	Riccardo
	I.I.S.S. "Q. Ennio" – Gallipoli (Lecce)
	Puglia
	70

	17
	Alunni Cardinali
	Mattia
	I.T.I.S. "A. Volta" – Perugia
	Umbria
	70

	21
	Carone
	Andrea
	I.T.I.S. L.S.T.  "Majorana" - Brindisi
	Puglia
	69

	21
	Limone
	Francesco
	L. S. “E. Majorana” – Latina
	Lazio
	69

	23
	Tuveri
	Marcello
	L. S. "G. Marconi " - Cagliari 
	Sardegna
	68

	24
	Giuri
	Antonio
	L.S. "Banzi Bazoli" – Lecce
	Puglia
	67

	24
	Vagnoni
	Beatrice
	L. S. “Da Vinci” – Jesi - Ancona
	Marche
	67

	26
	Abiuso
	Mariagrazia
	Liceo Pedagogico “Galanti” Campobasso
	Molise
	65

	26
	Pardella
	Elisa
	L.S. “Vallisneri” – Lucca
	Toscana
	65

	28
	Del Bonifro
	Francesca
	I.T.I.S “E. Mattei” – Vasto (Chieti)
	Abruzzo
	64

	28
	Piccinini
	Laura
	Liceo “G. Leopardi” – Recanati (MC)
	Marche
	64

	30
	Grosso
	Alessandro
	L.S. "G. Ancina" – Fossano (Cuneo)
	Piemonte
	63

	31
	Conte
	Daniela
	I.I.S. “Virgilio” – Pozzuoli (Napoli)
	Campania
	62

	32
	Montuoro
	Francesco
	I.T.C. "B.Grimaldi" – Catanzaro
	Calabria
	58

	33
	Ciummo 
	Valentina
	L. S. “E. Majorana”, Isernia
	Molise
	55

	34
	Refosco
	Silvia
	L. S. “Nicolò Tron” – Schio (Vicenza)
	Veneto_TAA
	53

	35
	De Vidi
	Erika
	I.T.C. “Riccati Luzzatti” - Treviso
	Veneto_TAA
	49

	36
	Liberatore
	Lisa
	I.T.I.S.”L. di Savoia” – Chieti
	Abruzzo
	44

	36
	Mauceri
	Fabio
	L. S. “G. Galilei” – Catania
	Sicilia
	44

	38
	Ennas
	Elisa
	L.S. "Marconi "–S.Gavino Monreale (CA)
	Sardegna
	43

	39
	Tisci
	Vito
	I.T.I.S. "Pentasuglia" – Matera
	Basilicata
	32

	40
	Degli Esposti Alunni
	Lara
	L. C.”Properzio” – Perugia
	Umbria
	26

	41
	Isaia
	Valentina
	I.I.S. "Eula" – Savigliano (Cuneo)
	Piemonte
	10

	42
	Sciaccaluga
	Carlotta
	L. S. “E. Majorana” - Latina
	Lazio
	0


CATEGORIA TRIENNIO

	n°
	Cognome
	Nome
	Istituto
	Regione
	totale

	1
	Faustino
	Francesco
	I.I.S.S.  “Da Vinci-Maiorana” - Bari
	Puglia
	172

	2
	Nelli
	Tommaso
	I.T.C. “F. Pacini” - Pistoia
	Toscana
	171

	3
	Mariello
	Andrea
	I.I.S.S. "Q. Ennio" - Gallipoli
	Puglia
	160

	4
	Messa
	Gianmarco
	L.S. "Banzi Bazoli" - Lecce
	Puglia
	158

	4
	Bruno
	Vincenzo
	ITIS " Pentasuglia" - Matera
	Basilicata
	158

	6
	Martini 
	Lucia 
	L.S. “J. Da Ponte” - Treviso
	Veneto_TAA
	152

	7
	Tanzi
	Matteo
	L.S. “F. Redi” - Arezzo
	Toscana
	147

	8
	Clemente
	Alberto
	Istituto “Guacci” - Benevento
	Campania
	146

	8
	Arcidiacono
	Salvatore
	L. S. “E. Boggio Lera - Catania
	Sicilia
	146

	10
	Pretto
	Matteo
	L. S. “G. G. Trissino” – Vicenza
	Veneto_TAA
	144

	11
	Battaglia
	Salvatore
	L. S. “E. Vittorini” - Gela
	Sicilia
	142

	12
	Sammarco
	Tommaso
	I.T.A.S. “Princ. M. Pia” - Taranto
	Puglia
	141

	13
	Bersellini Farinotti
	Alex
	Liceo “Marconi” - Parma
	E.Romagna
	140

	14
	Pallini
	Lorenzo
	L. S. “Galilei” - Trieste
	Friuli V.G.
	138

	14
	Cassini
	Chiara
	L.S. “Redi” - Arezzo
	Toscana
	138

	16
	Bruni
	Rosa
	Liceo “Vittorio Emanuele II” -  Napoli
	Campania
	137

	17
	Ferrarese
	Andrea
	L. S. “A. Messedaglia” – Verona
	Veneto_TAA
	136

	18
	Ceratto
	Simone
	L.S. "Bodoni" – Saluzzo (CN)
	Piemonte
	134

	19
	Iafolla
	Leandro
	L. S. “F. Masci” - Chieti
	Abruzzo
	126

	20
	Ciapetti
	Diego
	I.I.S.S. "L. da Vinci" – Umbertide (Perugia)
	Umbria
	124

	21
	Campese
	Nicole
	L.S. “G. Marinelli” - Udine
	Friuli V.G.
	123

	22
	Palmas
	Giulia
	L. S. "Alberti" - Quartu S Elena (CA)
	Sardegna
	122

	22
	Gnesi 
	Marco 
	L.S.Tec. “Galilei” – Crema (Cremona) 
	Lombardia
	122

	24
	Panacea
	Antonino
	L. S. "L. da Vinci" – Reggio Calabria
	Calabria
	121

	24
	Lo Monaco
	Piero
	L. S. “E. Fermi” – Ragusa
	Sicilia
	121

	26
	Fadda
	Melissa
	L.S. "Einstein" – Settimo Torinese (TO)
	Piemonte
	117

	27
	Lascialfari
	Tiziano
	L. S. “A. Labriola” – Roma
	Lazio
	116

	28
	Vallone
	M. Assunta
	L. S. “Majorana” – Isernia
	Molise
	110

	28
	Perinetti Casoni
	Giovanna
	L. S. ”Savoia” – Agugliano (Ancona)
	Marche
	110

	28
	De Lellis
	Pietro
	L. S. “Galilei” – Pied. Matese (Caserta)
	Campania
	110

	31
	Gabriele
	Chiara
	Ist. “Tulliano” – Arpino (Frosinone) 
	Lazio
	109

	32
	Alonzo
	Marco
	L.Classico “Torlonia” – Ovindoli (L’Aquila)
	Abruzzo
	106

	33
	Nahi
	Davide
	LS "Banzi Bazoli" - Lecce
	Puglia
	101

	34
	Azzolini
	Federica
	L. S. “Majorana” - Isernia
	Molise
	92

	35
	Gottardo
	Davide
	I.T.I.S. “Cappellini” – La Spezia
	Liguria
	85

	36
	Pasquinelli
	Lucia
	L.S. “Medi” – Senigallia (Ancona)
	Marche
	81

	36
	Gamberale 
	Valentina 
	L.S “Russell” – Garbagnate (Milano)
	Lombardia
	81

	38
	Mastrangeli
	Elena
	LC "Plinio il Giovane" – Città di Castello (PG)
	Umbria
	80

	39
	Ciccarelli
	Fabio
	L. C. “Giulio Cesare” - Roma
	Lazio
	75

	40
	Cossu
	Eleonora
	L. S."Marconi" – S. Gavino (Cagliari)
	Sardegna
	67

	41
	Rainoldi 
	Giulia 
	L.S. “Russell” – Garbagnate (Milano)
	Lombardia
	66

	42
	Scardia
	Paolo
	L. S. "Banzi Bazoli" - Lecce
	Puglia
	65

	43
	Leo
	Isabella
	L. C. "Pitagora" – Crotone (Catanzaro)
	Calabria
	53


Torna su
Olimpiadi delle Scienze Naturali nel quinquennio 2003-2007
di Vincenzo Boccardi

Alcuni numeri sulle Olimpiadi di Scienze Naturali: gli studenti che prendono parte alla fase di istituto di (primo livello) sono, annualmente, circa 18.000, quelli che partecipano alla gara regionale (secondo livello) circa 1750, quelli che sono ammessi alla gara nazionale (terzo livello) sono circa 85.

La squadra che parteciperà per la prima volta quest’anno alla gara internazionale di Biologia sarà composta da 4 studenti.

Di seguito si riporta l’elenco delle scuole che negli ultimi cinque anni anno inviato il maggior numero di studenti alla gara nazionale (sono escluse le scuole di quest’anno).
	Scuola
	Sede
	Regione
	N°di presenze nella Gara Nazionale 

dal 2003 al 2007

	L. S. "Banzi Bazoli"
	Lecce
	Puglia
	12

	L.S. "Redi"
	Arezzo
	Toscana
	10

	L.S.  "Galilei"
	Macerata
	Marche
	8

	ITC "Grimaldi” (*)
	Catanzaro
	Calabria
	7

	L. S. "Marinelli" (*)
	Udine
	Friuli VG
	7

	L.S. "Majorana"
	Latina
	Lazio
	7

	L.S. "Marconi"
	Foligno
	Umbria
	7

	L. S. "Tosi"
	Busto Arsizio
	Lombardia
	6

	L. S. "Ferraris"
	Varese
	Lombardia
	6

	L. S. "A. Vallisneri"
	Lucca
	Toscana
	6

	L. S "Galilei"
	Dolo (Venezia)
	Veneto
	6

	I. S. "Mazzini" (*)
	Napoli
	Campania
	5

	IIS Alberghetti
	Imola (BO)
	Emilia  - Romagna
	5

	L. S. "E. Boggio Lera"
	Catania
	Sicilia
	5

	L. S. "N. Palmeri"
	Termini Imerese
	Sicilia
	5

	ITIS "E. Mattei"
	Vasto - Chieti
	Abruzzo
	4

	L. S. "Da Vinci"
	Vallo della Lucania (SA)
	Campania
	4

	Ist. Mag. "Colombini"
	Piacenza
	Emilia  - Romagna
	4

	L. S. "G. Galilei"
	Ancona
	Marche
	4

	L. S. "Medi"
	Senigallia
	Marche
	4

	ITIS "Medi"
	Galatone
	Puglia
	4

	I. S. "Lorenzini"
	Pescia
	Toscana
	4

	L. S. "Tron"
	Schio (VI)
	Veneto
	4


Le scuole indicate con l’asterisco (*) hanno inviato studenti alla Gara Nazionale in tutti gli ultimi 5 anni.

Torna su
L’emozione della fase regionale delle Olimpiadi raccontata da una concorrente ...
8 aprile 2008: 

Per quattro studenti del Liceo Scientifico “Don Lorenzo Milani” questo non è stato un giorno qualunque. Esso, infatti, ha rappresentato per noi quattro un momento di confronto e di crescita, un’occasione importante per vivere serenamente la competizione anche grazie alla nostra docente tutor, la prof.ssa Rita Cuomo

Il 2008 ha visto il “Don Milani” gareggiare per la prima volta nelle Olimpiadi di Scienze con una squadra formata da due alunni della classe IV E, una della IV D e uno della V B; superate le selezioni a livello d’Istituto, ci siamo cimentati in quelle regionali, tenutesi alla sede delle facoltà di scienze matematiche e naturali dell’Università Federico II in Monte Sant’Angelo.

Qui abbiamo “sfidato” ragazzi provenienti da più di 40 scuole di tutta la Campania in una maratona di 50 quesiti a cui rispondere in 100 minuti. 

Tutti riuniti nell’aulario A dell’Università con i rispettivi coaches, in attesa di iniziare la prova, non sembravamo i partecipanti ad una competizione, ma soltanto tanti adolescenti con la passione per le scienze che sognano di fare di questa passione un mestiere e che non vedevano l’ora di mettere alla prova le proprie abilità.

Questo è stato il clima che ha segnato la nostra esperienza olimpionica: perfino dentro l’aula dove abbiamo affrontato i test, l’ansia mista alla curiosità non ci ha impedito di fare amicizia con i nostri “avversari”. 

Fossero tutte così le competizioni! Il nostro comportamento potrebbe insegnare tanto a tanti!

Il ritorno è stato all’insegna del confronto tra le risposte date da ognuno di noi e dalla discussione con la nostra insegnante; il dibattito, com’è immaginabile, ha comportato talvolta la soddisfazione dell’aver risposto correttamente, talvolta la delusione del riconosciuto errore.

Una cosa però possiamo assicurarla: nessun errore ha causato in noi una delusione tale da farci perdere il gusto del gioco e del sano confronto che abbiamo assaporato durante tutta la giornata, perché mai come in questa occasione abbiamo colto il significato del solito luogo comune che recita “l’importante è partecipare”. 

Torna su
Le Scienze Naturali nella scuola inglese
di Roberto Greco

Mi trovo in Inghilterra nell’ambito di un’attività di “job-shadowing” in parte finanziata dal programma Comenius Lifelong Learning Programme. L’attività consiste nel seguire il lavoro del Prof. Chris King, docente all’Università di Keele che si occupa della formazione iniziale degli insegnanti ma anche dell’attività di aggiornamento in servizio e di ricerca nel campo della didattica delle scienze della Terra. Quest’ultimo argomento mi interessa in modo particolare in quanto sono anche impegnato in un dottorato di ricerca presso l’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, seguito dal Prof. Mauro Marchetti e dalla Prof.ssa Paola Fregni su come migliorare l’insegnamento delle Scienze della Terra nella scuola secondaria di secondo grado. Durante questa esperienza all’estero ho la fortuna di partecipare direttamente ad incontri, riunioni e seminari relativi all’organizzazione della attività di formazione e aggiornamento degli insegnanti e sulle metodologie didattiche più utilizzate, ma la fortuna maggiore penso sia quella di poter entrare nelle classi ed osservare le lezioni di scienze in prima persona.

In questo articolo vorrei rendervi partecipi di alcune osservazioni e informazioni che ho raccolto in questi giorni, alcune abbastanza sorprendenti se paragonate al modello italiano, non ho l’intento di dare giudizi ma solamente quello mostrare come, un altro paese europeo, ha cercato di organizzare il proprio sistema formativo. 

Prima di entrare nello specifico dell’insegnamento delle scienze nella fascia di età corrispondente ai nostri alunni della scuola secondaria  mi preme dare alcune informazioni generali sul sistema scolastico inglese in quanto differisce alquanto dal nostro. 

Quella che descrivo è la situazione tipo delle scuole inglesi e in parte di quelle del Galles ma le eccezioni non sono rare in particolare nelle scuole private (frequentate da circa il 10% degli studenti). In Scozia ed in Irlanda del Nord l’organizzazione si differenzia ancora di più e non entro nel merito per non creare confusione.

La giornata tipo di uno studente inglese che frequenta la scuola secondaria inizia alle 9:00 e finisce verso le 15:30 con una pausa di un ora per il pranzo nella mensa scolastica. La settimana scolastica inizia il lunedì e finisce il venerdì. Le ore scolastiche sono mediamente di 45-50 minuti, ed in una settimana possono esserci 25-30 ore di lezione  a seconda della scuola. Gli insegnanti svolgono mediamente 25 ore di docenze alla settimana.

L’anno scolastico è suddiviso in tre periodi: da inizio settembre a metà dicembre, dall’inizio di gennaio alla seconda metà di marzo e dalla prima metà di aprile a metà luglio. Le vacanze estive durano sei settimane, quelle natalizie e pasquali due settimane ciascuna, a queste si sommano una settimana di riposo a metà di ogni periodo scolastico e altre festività nazionali. Alla fine di ogni periodo scolastico è prevista una prova di valutazione che ha particolare rilevanza ai fini della valutazione conclusiva ma che in nessun caso da adito a non ammissioni all’anno successivo. Non è previsto che gli studenti ripetano un anno due volte, così come non viene data la possibilità di recuperare materie dove sono presenti difficoltà durante il periodo estivo. Possono essere presenti alle lezioni degli assistenti che hanno il compito di prendersi cura di alunni con difficoltà di apprendimento. Le classi possono essere organizzate per livelli di apprendimento, si hanno così classi con le eccellenze, classi di livello intermedie, e classi di livello basso. Queste ultime hanno in genere un numero ridotto di studenti che possono essere seguiti con un migliore rapporto insegnanti/alunni. Sono oggi abbastanza rare, ma ancora presenti, scuole solo maschili o solo femminili e scuole che selezionano gli studenti mediante una prova di ingresso.

L’autonomia scolastica è molto forte, il preside gestisce le risorse economiche assegnate alla scuola ed ha il potere di procedere alla selezione e alla relativa assunzione degli insegnanti. Qui non ci sono graduatorie, gli insegnanti abilitati scrivono il loro curriculum e lo mandano alle scuole che li utilizzano per effettuare le nuove assunzioni o per le supplenze.

Lo stipendio iniziale di un insegnante abilitato (fuori dall’area di Londra in cui viene riconosciuta una maggiorazione per compensare il più alto costo della vita) non si discosta molto dallo stipendio base in Italia. Agli insegnanti è però concesso un potere contrattuale e possono spuntare stipendi maggiori sulla base delle loro professionalità in quanto c’è concorrenza tra le scuole per assicurarsi gli insegnanti migliori. Inoltre c’è la possibilità di una vera e propria carriera all’interno della scuola che culmina con la dirigenza ma che ha diversi livelli intermedi di responsabilità e coordinamento, riconosciuti e per cui sono previste le relative tabelle ministeriale di minimi e massimi di stipendio. Per saperne di più http://www.tda.gov.uk/Recruit/lifeasateacher/payandbenefits/salaryscales.aspx.

Attualmente l’Inghilterra soffre di carenza di insegnanti, in particolare nelle materie scientifiche per cui il governo ha messo in campo diverse azioni per stimolare ad intraprendere questa carriera.

Per diventare insegnanti di scienze nella scuola secondaria occorre avere una laurea scientifica (chimica, fisica, biologia, geologia…) ed ottenere una qualifica, una sorta di abilitazione, per cui sono richiesti due anni di formazione. Il primo anno alterna formazione universitaria a tirocini nelle scuole il secondo è fondamentalmente un anno di prova, si insegna a tempo pieno e si è monitorati in modo molto puntuale dal tutor della scuola e dall’Università che cura la formazione.

Durante il primo anno si riceve una sorta di borsa di studio di circa 9000 sterline (1 sterlina = 1,24 euro circa), durante il secondo anno un regolare stipendio da insegnante e alla fine dei due anni chi conclude il percorso ottiene la qualifica e riceve un assegno di “benvenuto” di circa 5000 sterline e la possibilità di candidarsi per un posto vacante in una scuola. Non è qiondi raro trovare insegnanti di ruolo molto giovani.

Gli insegnanti hanno poi l’obbligo di aggiornarsi dedicando a questa attività almeno cinque giornate all’anno (i costi sono a carico della scuola). Attualmente si sta discutendo di portare a 20 le giornate di formazione avvicinando tale attività di formazione in servizio a quanto avviene per altre categorie professionali come medici e avvocati.

Tra i soggetti che erogano la formazione per gli insegnanti di scienze spicca il sistema dei Centri di Apprendimento delle Science (per saperne di più www.sciencelearningcentres.org.uk).
Ho seguito personalmente alcune attività realizzate e sono prevalentemente orientate a far provare agli insegnanti attività interattive da realizzare nelle classi e a dare indicazioni su un utilizzo ottimale delle stesse nel contesto classe.

Entrando nello specifico per trovare una corrispondenza con le nostre scuole secondarie occorre fare riferimento a quello che qui viene definito Key Stage 3 (KS3) per le scuole medie inferiori con le quali si sovrappone perfettamente come durata e fascia di età, al Key Stage 4 (KS4) per il biennio delle superiori e al Key Stage 5 per un successivo biennio che precede l’ingresso all’Università.

L’istruzione in Inghilterra è gratuita fino a 18 anni e obbligatoria fino a 16. Fino ai 16 anni, in genere, è obbligo degli studenti indossare l’uniforme della scuola (camicia, cravatta, pantaloni/gonna, giacca/maglione, avete presente Harry Potter…).

Fino ai sedici anni tutti gli studenti seguono le stesse materie ma alcune scuole possono essere specializzate su un tema ed offrire su esso una maggiore formazione, ad esempio, arte, lingue, scienze…

Al KS3 è data molta importanza all’insegnamento delle scienze per cui gli insegnanti di scienze hanno in genere 4 ore a disposizione alla settimana per classe contro le due ore mediamente a disposizione delle altre materie. L’insegnante di scienze insegna nozioni di fisica, chimica, biologia, astronomia, scienze della Terra secondo le indicazioni Nazionali di Curriculum. Le ore di insegnamento al KS4 sono 3 o più a seconda dell’indirizzo della scuola. Alla fine del KS3 e KS4 vengono fatti esami nazionali utilizzati per la valutazione degli studenti e dai quali si raccolgono i dati per l’analisi della qualità dell’insegnamento a livello nazionale.

Il KS5, ovvero il biennio dopo i 16 anni, è molto particolare, gli alunni scelgono solamente quattro materie da seguire il primo anno, tra queste scelgono le tre da portare avanti nel secondo anno, in genere quelle dove hanno avuto le migliori valutazioni. Ogni materia è insegnata per circa 5 ore settimnali e gli alunni hanno delle ore libere da dedicare allo studio individuale consultazione della biblioteca o sala computer. La scelta delle materie in genere è finalizzata alla successiva scelta universitaria. L’esame finale viene condotto per ogni materia da enti privati accreditati.

Gli insegnanti di scienze in genere insegnano le scienze generali ai KS3 e KS4, se hanno una specializzazione nell’insegnamento di una qualche disciplina possono ambire ad insegnarla in qualche classe dell’ultimo biennio.

I libri di testo sono acquistati dalla scuola e utilizzati dagli studenti in genere solo a scuola. Per studiare a casa gli studenti acquistano una sorta di libro riassuntivo. In alcune scuole anche i quaderni vengono lasciati in classe per evitare che gli studenti li dimentichino a casa. 

Le lezioni sono organizzate per moduli e ai KS3 e KS4 si possono alternare per esempio, un modulo di fisica ad uno di biologia piuttosto che di chimica. Gli insegnanti, prima di ogni lezione, preparano una nota descrittiva delle finalità e delle metodologie utilizzate, comprensiva anche di tabella di marcia con indicazione dei tempi delle varie fasi della lezione. Le lezioni di scienze si svolgono sempre nel laboratorio nel quale i banchi sono spesso organizzati a isole, pronti per eventuali lavori di gruppo. La lezione è molto interattiva e alterna  una serie di attività che variano dallo svolgimento di un esperimento alla risoluzione di esercizi su fotocopie fornite dagli insegnanti intervallate da spiegazioni e dialoghi con gli studenti sul significato delle attività proposte in precedenza. L’attenzione è meno centrata sulle conoscenze e più sulle abilità nell’utilizzare le conoscenze apprese e sullo sviluppo del ragionamento. Molto diffusa è la presenza di lavagne interattive multimediali, molto meno il loro effettivo uso in modo interattivo.

Le valutazioni degli studenti sono fatte esclusivamente sulla base di verifiche scritte basate su domande aperte o chiuse.

Torna su
La scuola dal punto di vista di una dirigente
di Paola Bortolon
Entrare nella scuola con funzione dirigenziale consente di vedere e cogliere in modo approfondito e dinamico i vari problemi del nostro sistema formativo, potendo analizzare in maniera più valida le cause dei ritardi negli apprendimenti e degli insuccessi dei ragazzi. 

Sono cause imputabili non sempre e non solo alla classe docente, non sempre e non solo agli organi istituzionali e politici che della scuola dovrebbero farsi carico.

In questa posizione, che direi privilegiata, si ha una visione d’insieme dello stato delle cose, si possono cogliere quegli elementi di criticità che sono di difficile risoluzione proprio perchè inseriti in un contesto di criticità più ampio e complesso, elementi la cui eliminazione richiederebbe uno sforzo comune, che coinvolga un po’ tutti coloro che direttamente o indirettamente si rapportano con la scuola e con i ragazzi: le famiglie, gli enti locali, gli organi di governo, ma anche le organizzazioni sindacali, i media, gli organi di controllo.

Gli atti d’indirizzo ministeriali, le valide proposte, le ovvie argomentazioni su ciò che va fatto e ciò che non si deve fare trovano spesso un contesto impermeabile a tradurre in pratica una teoria che i più dichiarano di accettare e anche di apprezzare. Ognuno in realtà continua a comportarsi come sempre ha fatto, incolpando gli altri, soggetti reali e noti o lontani e sconosciuti, delle cose che non funzionano.

Un insegnante preparato, aggiornato, impegnato e solerte è senz’altro una risorsa e un punto di riferimento per i suoi alunni, rappresenta una guida e un facilitatore della loro crescita, ma non può operare al meglio se non trova la collaborazione dei colleghi, delle famiglie, se non è supportato anche dall’esterno. Spesso potrà vivere una condizione di emarginazione, perché la sua preparazione e il suo senso di responsabilità amplificano l’indolenza di altri, perché le sue richieste implicano l’attivazione di forme di gestione e di organizzazione che modificano un intero sistema, un modo consolidato di fare scuola, di rapportarsi con l’utenza.

Per vivere e per sopravvivere gli risulta spesso utile operare e agire in modo solitario, non coinvolgere chi gli sta vicino, evitare di proporre nuovi modi di far lezioni, nuove strategie di insegnamento.

Interessata alla didattica e formata ai nuovi modelli di insegnamento-apprendimento, assertrice dell’importanza della costruzione del sapere anziché della semplice trasmissione di conoscenze, sostenitrice del valore delle nuove tecnologie e soprattutto coinvolta direttamente nei percorsi di formazione dei docenti, consapevole dell’utilità di un insegnamento scientifico che privilegia l’approccio fenomenologico come punto di partenza per la successiva fase di concettualizzazione, ho intrapreso questo lavoro convinta di poter trasferire, quasi per osmosi, il mio entusiasmo di insegnate ai miei docenti. Ero desiderosa di poter contribuire a rinnovare qualcosa, pur nella logica dei piccoli passi e delle lunghe pause, verso una direzione che con molti colleghi e amici dell’ANISN avevo condiviso.

La mia idea di scuola è stata riassunta nell’atto di indirizzo presentato nel primo collegio docenti. Parlavo di learning organization, di intelligenza condivisa, di collaborazione educativa, dell’importanza della valutazione non solo del prodotto dell’apprendimento, ma anche del processo con il quale il prodotto viene raggiunto. Sottolineavo come il metodo scientifico potesse aiutare a gestire la complessità dell’esistente e come la riflessione critica sull’azione condotta incrementasse la professionalità del corpo insegnante. Mi dichiaravo disponibile a fornire supporto organizzativo, didattico, relazionale, ribadendo che il mio essere stata e continuare ad essere profondamente un’insegnante doveva costituire un primo importante elemento di alleanza e di confronto.

L’applauso seguito alle mie parole, mi aveva rincuorato e convinto che forse avrei potuto concorrere a quel rinnovamento che da più parti è richiesto.

Il lavoro che ho dovuto affrontare è stato e continua ad essere notevole, ma certamente con poca attinenza alla didattica. 

Quando riesco a recuperare un po’ di tempo per essa, quando, sulla scia di qualche insegnante motivato, propongo qualcosa di nuovo, elaboro un progetto volto a recuperare dal punto motivazionale i ragazzi, a valorizzare le eccellenze, scorgo la preoccupazione di molti di dover modificare il consueto orario di lezione, di dover dedicare del tempo per programmare e progettare, di essere costretti a rientri pomeridiani. 

Il contratto collettivo di lavoro e quello integrativo d’istituto divengono un’arma di difesa, lo strumento di protezione all’immobilismo e all’inefficienza.

Le assenza strategiche, le leggi a garanzia di diritti certamente giusti, ma talvolta abusati, le azioni manipolative bloccano il sistema, impediscono di procedere, consumano le energie a scapito dei risultati e logorano un dirigente.

Di fronte ad un certificato medico, ad un’aula sporca, ad un insegnante con problemi relazionali e psicologici o con ridotte competenze metodologiche vi sono poche risorse.

Qualche volta penso che il lavoro di un dirigente sia paragonabile a quello di un giocatore di scacchi: ogni mossa va pensata, valutata e per ogni mossa vanno previste le possibili mosse dell’avversario. Chi sono i miei avversari? Quali sono gli avversari del rinnovamento del sistema scolastico?

Un’autonomia più di facciata che di fatto, un dirigente che, contrariamente a quanto sancito dall’art. 25 del D.lgs. 165 del 2001, ha poca libertà di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, famiglie che delegano e che proteggono, che collaborano spesso solo per fini personalistici, ragazzi arroganti e narcisi, uffici scolastici che indagano e chiedono il rendiconto di ogni azione, senza fornire un valido supporto.

Ci sono fortunatamente anche degli alleati, soggetti che attendono un input per iniziare, un supporto per avviarsi verso un cammino più arricchente e creativo. 

Vi sono insegnanti che vogliono rinnovarsi, chiedendo nuove forme di aggiornamento, percorsi gestiti secondo una logica laboratoriale, del learning by doing.

Ci sono ragazzi che vogliono conoscere e indagare, ragazzi che cercano un riscatto dalle avversità di una vita che li vede precocemente costretti a gestire problemi da adulti, ragazzi che hanno la mente e l’animo distolti dalla scuola e dallo studio, ma che potremmo recuperare e far progredire. 

Per tutto questo gruppo di persone vale la pena continuare ad impegnarsi ed è doveroso cercare di costruire una scuola che possa concorrere anche al miglioramento della società. 

Torna su
Canto dell’evoluzione
di Vincenzo Boccardi e Clementina Todaro

Se ad un insegnante di scienze dovessero chiedere a bruciapelo di indicare con poche parole gli aspetti cruciali della teoria dell’evoluzione, quale potrebbe essere la sua risposta?

Forse il primo concetto che dovrebbe mettere a fuoco è quello della scala temporale dei processi evolutivi: essi avvengono per piccolissimi passi (gradualismo) che nell’arco dei lunghi tempi geologici hanno condotto all’attuale biodiversità.

Sicuramente subito dopo non potrebbe non tener conto del concetto di popolazione e del cosiddetto “pensiero popolazionale”: gli individui di una popolazione sono tutti simili e differenti tra loro ed è a livello delle popolazioni, e non del singolo individuo, che agiscono i meccanismi dell’evoluzione.

Poi dovrebbe esplicitare in qualche modo il concetto di variabilità individuale, giocando sui due aspetti (solo apparentemente contradditori) del caso, che crea la variabilità, e della necessità, che premia gli individui che si riproducono maggiormente in un  certo ambiente, giungendo quindi al concetto di selezione naturale. 

A questo punto possederebbe tutti gli ingredienti principali per scrivere una piccola filastrocca.

Evoluzione

Tante piante, tanti animali.

Nati nell’acqua, poi sulla terra e nell’aria.

Piccoli passi, cambiamenti graduali.

Hanno portato, a una natura assai varia.

Evoluzione

Se osservi le piante, oppure gli animali.

Ciascuno forma, una popolazione.

Tutti diversi, non ce ne sono due uguali.

Colpa del caso, o forse una mutazione.

Evoluzione

Ogni creatura, una nicchia specifica.

Le risorse son poche, si lotta per l’esistenza.

La selezione, sceglie chi più prolifica.

Solo al più adatto, una gran discendenza.

Evoluzione

Testo di Vincenzo Boccardi e Clementina Todaro. Musica di Vincenzo Boccardi 

Il “Canto dell’evoluzione” è stato eseguito insieme a tutti gli studenti al termine della cerimonia di premiazione della finale Nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, il 4 maggio 2008.
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Torna su
È nata Animat: Associazione Nazionale degli insegnanti di Matematica
A cura di Walter Maraschini

E’ nata ANIMAT
.

Il 20 aprile, a Bologna, si è  svolta la prima assemblea nazionale di ANIMAT, Associazione Nazionale degli Insegnanti di Matematica
.

ANIMAT intende associare e rappresentare tutti coloro che insegnano matematica in ogni ordine e grado scolare e a qualunque livello formativo. 

La matematica è presente, come disciplina, in ogni tipo di scuola, fin dalla prima classe della scuola primaria, e in molte facoltà universitarie. E’ una materia importante. Nella maggior parte dei casi, chi la insegna non ha seguito un percorso formativo da “matematico”. Questo fatto, dato l’abbinamento della materia con altre discipline scientifiche, può rappresentare una difficoltà – come peraltro insegnare fisica o scienze per chi sia laureato in matematica – oppure costituire un arricchimento, permettendo un legame più stretto tra discipline affini, favorendo lo sviluppo di temi e problemi in modo meno settoriale.

ANIMAT intende contribuire a migliorare l’insegnamento e l’apprendimento della matematica ed elevare il livello della cultura scientifica in Italia. E’ in particolare emerso, negli ultimi anni, un diffuso allarme sulla scarsa preparazione scientifica in generale, e matematica in particolare, della popolazione italiana, pur in presenza di una lunga nostra tradizione, sia di ricerca sia di sperimentazione, per una migliore didattica della matematica, internazionalmente riconosciuta. Le cause di tale contraddizione sono molteplici e di ordine generale (egemonia di una cultura ascientifica, marginalizzazione del problema-scuola e di chi vi opera, separatezza tra Scuola, Università e Ricerca, difficoltà di valutare la reale incidenza delle pratiche innovative nell’insieme delle consuetudini dell’insegnamento scolastico…). L’associazione vuole contribuire a superare tale stato di cose favorendo lo sviluppo di idee, dibattiti e iniziative tra coloro che, a tutti i livelli, sono protagonisti diretti nell’ insegnamento della matematica in Italia.

ANIMAT, muovendo dalla specificità umana e professionale di chi insegna matematica, intende porsi in un’ottica di generale considerazione dei problemi relativi all’istruzione, alla formazione e alla ricerca, e promuove un insegnamento della matematica che:

a) per quanto riguarda le finalità, contribuisca alla formazione di un cittadino consapevole e dotato di buoni strumenti di indagine razionale, nel quadro di una scuola che sia di qualità e non escluda e che quindi, nelle pratiche didattiche, sia  in grado di assicurare a tutti le competenze necessarie;
b) per quanto riguarda i contenuti, curi una formazione che sappia guardare agli aspetti problematici e ai nodi concettuali della disciplina stessa, non mirando soltanto al mero addestramento al calcolo, ma al suo rapporto con la realtà e alle sue dinamiche storiche, puntando così a modificare, in un quadro culturale generale, l’immagine che la Società, nel suo complesso, mantiene di questo settore disciplinare;
c) per quanto riguarda i metodi, sviluppi il più possibile pratiche attive, laboratoriali, di ricerca e collaborative, anche attraverso l’uso dei mezzi informatici.
ANIMAT è un’associazione aperta, che crede nel dibattito, nello studio, nello scambio di esperienze e riflessioni tra insegnanti di realtà scolastiche e formative tra loro molto diverse, per livelli d’età, per territorio e condizioni sociali al contorno, per livello di specializzazione, per finalità. Anche per questo ANIMAT si costituisce in primo luogo localmente, attraverso le sue Sezioni territoriali. L’articolazione particolare dei suoi intenti, che si esplicherà attraverso gruppi di lavoro, seminari, iniziative pubbliche, sia a livello locale sia a livello nazionale, scaturirà dal dibattito stesso, nel quadro di un profondo rispetto reciproco dei diversi punti di vista.

Come prime forme di informazione, comunicazione e dibattito, ANIMAT si è dotata di una lista di discussione (fondanimat
) e di un sito: www.animatinrete.it  

ANIMAT ha inoltre attivato, in questa fase, tre gruppi di lavoro e discussione nazionali, mentre a livello locale le Sezioni territoriali definiranno autonomamente le loro iniziative:

1. Osservatorio sull’obbligo: in particolare, si presterà particolare attenzione alla continuità tra scuola primaria e secondaria, alle prove nazionali per la scuola secondaria di primo grado e alle competenze matematiche richieste al termine dell’obbligo

2. Osservatorio sugli Esami di stato:  in particolare, si presterà attenzione alle prove scritte di matematica per i Licei scientifici e si insisterà per un contratto didattico più serio e trasparente

3. Osservatorio sulla percezione della matematica nella società: si raccoglieranno e segnaleranno le informazioni e le eventuali distorsioni, in qualunque mezzo di comunicazione compaiano, relative alle conoscenze matematiche
ANIMAT fa dunque appello a tutti coloro che insegnano matematica ad associarsi  mettendosi in contatto con le Sezioni territoriali già costituite oppure costituendone di nuove laddove non esistano, oppure iscrivendosi direttamente a livello nazionale.

Le informazioni organizzative si trovano nel sito dell’associazione: www.animatinrete.it .

1 maggio 2008(*)






Il Presidente






Walter Maraschini

Torna su
Le Lampadine ecologiche che, indirettamente, inquinano l’ambiente
A cura della Redazione

In un articolo pubblicato su Anisn News 21 del 15 marzo 2007 Germano Bellisola poneva la questione della sostenibilità ambientale reale delle lampadine  a basso consumo ecologico. Alleghiamo questo Articolo del Corriene della Sera online del 13 aprile 2008 di Franco Foresta Martin che fornisce diverse informazioni in proposito. 
«M’illumino di meno», recita uno slogan che invita al risparmio della luce elettrica. Per completarlo, in tutta onestà, bisognerebbe aggiungere: « …ma pago di più e inquino l’ambiente». E’ una storia tipicamente italiana quella che ci spinge verso l’illuminazione ecologica, senza che ci sia ancora consentito di evitare la contaminazione degli ecosistemi. Una nuova legge ha fatto scattare, a partire dal novembre 2007, il pagamento di un eco-contributo di 22 centesimi più iva per ogni lampada a basso consumo acquistata. In cambio dovrebbe essere assicurato il ritiro delle lampade non più funzionanti e, soprattutto, il loro riciclaggio in appositi centri, allo scopo di evitare la dispersione delle sostanze tossiche contenute al loro interno: mercurio e polveri fluorescenti. Invece, nei negozi in cui sono commercializzati questi prodotti, non c’è traccia dei contenitori per la raccolta differenziata, né c’è l’intenzione di accollarsi quintali di lampade fuori uso in attesa che si metta in moto il meccanismo di raccolta. Provare per credere, i più vi risponderanno: «Sì, da quest’anno applichiamo il sovrapprezzo ecologico su lampade e apparecchiature elettriche. Siamo stati informati dai produttori della costituzione di alcuni centri di riciclaggio. Ma il servizio di raccolta non è partito». 

E nell’attesa le lampade finiscono nei normali cassonetti della spazzatura dove, quando non si riducono in pezzi, spargendo nell’ambiente le sostanze pericolose, tocca alla sensibilità degli operatori ecologici delle aziende municipalizzate recuperarle e poi avviarle ai centri di raccolta capaci di riciclarle. Il problema esiste solo per i 130 milioni di lampade a basso consumo di vario tipo vendute ogni anno in Italia: i cosiddetti «tubi fluorescenti» compatti e non compatti, per i quali c’è l’obbligo dello smaltimento differenziato. Tutte le altre lampade a filamento (o a incandescenza che dir si voglia) non contengono elementi tossici. «E' vero, la raccolta differenziata non è partita perché non sono ancora operative le norme specifiche per regolare il complesso meccanismo di recupero presso i punti vendita - conferma Valerio Angelelli, del ministero dell’Ambiente, presidente del Comitato di controllo e vigilanza Raee, sigla che sta per Rifiuti da apparecchiature elettriche e elettroniche -. Noi, come ministero, quelle norme le abbiamo già scritte. Ora siamo in attesa dell’approvazione finale da parte della Commissione europea. Ancora qualche mese e tutto dovrebbe funzionare come previsto».

E allora perché imporre un nuovo balzello se il sistema non è a regime? «Perché si tratta di un obbligo previsto dall’Unione europea che in Italia abbiamo recepito con un’apposita legge, la 151 del 2005 - risponde Angelelli -. La legge doveva essere operativa dal 13 agosto 2005. Questa inadempienza poteva fare scattare una procedura di infrazione perché siamo stati gli ultimi in Europa ad adeguarci. Poi, nel corso di quest’ultimo anno, abbiamo provveduto ad emanare la norme necessarie a rendere operativa la legge». La legge richiamata da Angelelli è figlia di un principio valido non solo per le lampadine, ma anche per tutti gli apparecchi elettrici e elettronici, piccoli e grandi, dai cellulari ai frigoriferi: d’ora in poi chi li produce deve assicurarne il recupero a fine vita, evitando che nell’ambiente siano disperse le eventuali sostanze nocive e garantendo il riciclaggio delle parti utili. Il ciclo di esistenza di un apparecchio che comincia in una fabbrica si deve chiudere sotto la responsabilità degli stessi produttori. Ormai funziona così in tutto il mondo industrializzato. Per rispettare questo principio, i costruttori di apparati elettrici hanno creato dei consorzi che devono provvedere al riciclo. L’eco-contributo che paghiamo su ogni apparecchio serve, in pratica, a finanziare i nuovi oneri dei produttori. 

Allo scopo di riciclare le lampadine a basso consumo, in prospettiva le sole a essere utilizzate, visto che quelle a filamento, più economiche ma molto energivore, saranno bandite fra circa un anno e mezzo (1˚ gennaio 2010), esistono per ora in Italia sette impianti. «Quasi tutti concentrati al Nord - informa Paolo Colombo, direttore del consorzio Ecolamp, che raccoglie le maggiori imprese nazionali e internazionali produttrici di sorgenti luminose -. Tre sono nel Milanese: a Muggiano, S.Giuliano e Segrate; le altre a Brescia-Castenedolo, Padova, Gorizia e Roma-S. Palomba. Il Sud, per ora, ne è privo e questo implica maggiori problemi di raccolta e trasporto». Gli impianti riciclatori sono il punto d’arrivo del sistema; quello di partenza sono gli esercizi commerciali che dovrebbero essere già dotati dei contenitori di raccolta per le lampade a risparmio, simili a quelli che si trovano in parecchi esercizi commerciali per le pilette esauste o per i medicinali scaduti. Trasporti periodici dovrebbero poi assicurare il trasferimento dei contenitori fino alle piazzole comunali o intercomunali di raccolta; e, infine di lì ai riciclatori. 

Le piazzole già operative sono circa 500 su un totale di mille previste in tutta Italia. In esse si devono accumulare, oltre alle lampade, anche tutti gli altri Raee. Basteranno a soddisfare le esigenze di 8.000 comuni? «Dipende dal volume dei materiali elettrici e elettronici di cui ogni italiano riuscirà a sbarazzarsi. Le statistiche dicono che ogni anno ne eliminiamo una quindicina di kg a testa. Sarebbe già un ottimo risultato raggiungere entro il 2008 l’obiettivo di 4 kg pro capite, cioè disfarsi in maniera ecologica di 240.000 tonnellate di rifiuti elettrici e elettronici», auspica Angelelli. A parte il difficile avvio del riciclo, le lampade a basso consumo sono, per ora, le sorgenti luminose più consigliate in tutto il mondo. E’ vero che costano circa dieci volte di più rispetto a quelle a filamento, ma durano anche dieci volte di più e consumano l’80% di meno. Impiantarle nei locali dove si tengono a lungo le luci accese comporta un risparmio annuo di diverse decine di euro sulla bolletta elettrica familiare e quindi un rapido ammortamento della maggior spesa sostenuta per acquistarle. Per questi vantaggi la loro diffusione sul mercato è esplosa: solo due anni fa coprivano il 10% di tutte le lampade vendute. «Oggi - dice Colombo -rappresentano circa il 30% di tutte le sorgenti e prevediamo che nel giro di cinque anni si arriverà al 50%, con notevoli risparmi di energia elettrica, di petrolio e di emissioni di CO2».
Torna su
� I soci fondatori sono:  Sylviane Beltrame,  Laura Catastini, Paolo Fasce, Franca Ferri, Paolo Francini, Rossella Garuti, Walter Maraschini, Bruno Moretto, Aurelia Orlandoni, Mauro Palma, Domingo Paola, Luigi Tomasi.


� L’Assemblea di Bologna ha eletto il seguente Consiglio Direttivo: Walter Maraschini (presidente), Franca Ferri (vicepresidente), Lucia De Faveri (tesoriere), Paolo Fasce (responsabile stampa e webmaster), Laura Catastini, Antonio Criscuolo (Lombardia), Paolo Francini (Lazio), Enza Maffei (Puglia), Luigi Tomasi, Bruno Moretto (Emilia Romagna), Anna Scarnati (Calabria).


� L’indirizzo è: � HYPERLINK "mailto:fondanimat@googlegroups.com" ��fondanimat@googlegroups.com�. Per entrare nella mailing list basta inviare un messaggio vuoto a � HYPERLINK "mailto:fondanimat-subscribe@googlegroups.com" ��fondanimat-subscribe@googlegroups.com� e poi seguire le istruzioni.
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